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L'annuncio dato a Shangai, ma smentito a Pechino 

Li Hsien-nien nominato 
nuovo primo ministro? 

Il portavoce del ministero degli esteri cinese ha definito « prive di fondamento » le voci diffusesi 
nella grande città industriale - Teng Hsiao-ping farebbe parte della commissione d'indagine sui « 4 » 

PECHINO, 1 
Già nominato il nuovo pri

mo ministro cinese? Questo 
interrogativo ha dominato la 
giornata degli osservatori 
stranieri a Pechino. L'inter
rogativo non riguardava solo 
la nomina del nuovo capo dei 
governo ma anche altre cari
che. Una risposta c'è stata, 
in senso negativo, ma non 
così netta da fugare tutti 1 
dubbi. Ecco come sono an
date le cose. 

Fonti diplomatiche «solita
mente bene informate» — 
come le definisce l'ANSA — 
avevano riferito, nella tarda 
matt inata , che a Sha^hai era
no stati visti manifesti in
neggianti alla nomina del ma
resciallo Yeh Chienying (at
tualmente ministro della di
fesa) a presidente del comi
tato permanente dell'Assem
blea nazionale e alla nomina 
di Li Hsien nien a primo mi
nistro. Era circolata anche 
l'informa/.ione che il mare
sciallo Che Hsi lien (sempre 
secondo manifesti apparsi a 
Shanghai) era stato nominato 
ministro della Difesa al po
sto di Yeh Chien-ving, e che 
il ministro degli Esteri Chlao 
Kuan hua. già membro del 
comitato centrale, era entrato 
a far parte dell'Ufficio poli
tico del partito. 

Il portavoce del dipartimen
to deirinformazione del mi
nistero degli Esteri, interro-
«ato al riguardo nel primo 
pomeriggio aveva risposto con 
il rituale « prendiamo nota 
della domanda » La risposta 
e arrivata stasera: « Il pri
mo ministro è il presidente 
Hua Kuo-feng. Il ministro del
la Difesa è Yeh Chien-y.ng. 
L'incarico di p resden te del co
mitato permanente dell'As
semblea nazionale non è stato 
ancora assegnato». 

Quest'ultimo incarico e va
cante dopo la morte, nel In
d i o scorso del maresciallo 
Chu Teh Nulla, dunque, è 
cambiato. Quanto al ministro 
degli Esteri Chiao Kuan-hua 
« le voci in tal senso — ha 
detto il portavoce — sono 
prive di fondamento». 

L'agenzia Nuova Cina, dan
do notizia, stasera, di un in
contro di Li Shien-nien con 
una delegazione straniera, ha 
menzionato lo stesso Li Hsien-
nien nelle sue funzioni di vice 
primo ministro. 

Le suddette a fonti diploma
tiche bene informate » — sem
pre secondo l'ANSA — Insi
stono però, da parte loro, nel 
sostenere che a Shunghai sono 
st-iti effettivamente visti ma
nifesti i quali «salutano ca
lorosamente » la nomina di 
Yeh Chienying e LI Hslen-
nien. invece sono meno pre
cise le informazioni sugli al
tri due nomi 

Secondo voci raccolte a 
Hong Kons e riferite da agen
zie occidentali, l'ex vice pri
mo ministro Tenz Hsian-pin?. 
destituito nell'aprile 1976 dopo 
la morte di Cui En-lai e fatto 
oggetto di una pesantissima 
campagna di critiche, torne
rebbe ad occupare un posto 
di rilievo nella vita politica 
cinese. Il quotidiano in lingua 
cinese di Hong Kong, Ming 
Pao, scrive infatti ossi che 
manifesti arfissi sui muri a 
Canton menzionano Teng tra 
le personalità facenti parte 
del comitato speciale che è 
s ta to designato per indagare 
sulle att ività della « banda 
dei quattro ». Sempre secondo 
i! giornale, che cita testimo
nianze di viaggiatori giunti 
a Hong Kong da Canton, del 
comitato di inchiesta fareb
bero parie anche il ministro 
della Difesa Yeh Chien yjng. 
11 comandante delia regione 
militare di Pechino Che Hsi-
lien (le persone indicate nel j 
manifesti di Shanghai) , il ca
po della guardia personale di , 
Mao, Wang Tung Hsing. e j 
Peng Chen. già sindaco di 
Pechino, destituito nel 1966 j 
durante la rivoluzione cultu- , 
rale. i 

BELGKADO. 1 
Il presidente Tito ha tra

smesso le sue sincere felici- | 
tazioni a Hua Kuo feng per 
la nomina alla presidenza del 
Par t i to comunista cinese. Seb
bene Ti to sia anche presi
dente della Lega dei comu
nisti di Jugoslavia, riferisce 
la Tanjug, egli ha firmato 
il suo telegramma di con
gratulazioni soltanto con il 
suo nome: Josip Broz Tito. 
Il che ha impedito che il 
messaggio fosse respinto Tito 
ha espresso il convincimento 
che le amichevoli relazioni e 
la cooperazione in a t to fra 
i due paesi continueranno e 
si svilupperanno a beneficio 
de; r .spettivi popoli e de: raf
forzamento della cooperazione 
Internazionale. 

MOSCA. 1 
Per la prima volta dopo 

la morte di Mao Tse tuns . la 
Tass fa notare che in Cina 
si continua ad attaccare 
IURSS 

Dal 9 settembre, giorno del
la scomparsa del fondatore 
della Repubblica popolare ci
nese e acerrimo nemico del
l'URSS. gli organi di Infor
mazione sovietici hanno as
sunto un atteggiamento di 
« apertura i> nei confronti dei-
la Cina, interrompendo la po
lemica politica ed ideologica. 

Oggi, in un lungo e detta
gliato servizio da Pechino sul
la situazione interna cinese, 
la Tass osserva: «I l mate
riale di stampa cinese con
tiene ancora attacchi antlso-
vietici e articoli morenti alle 
questioni interne citano anco
ra slosrans normalmente uti-
Hiiat i negli ann i passati B. 

FUNERALI A BELFAST In un clima di grande tensione si sono 
svolli ieri a Belfast i funerali di Maire 

Drumm, la ex vice presidente del Provisionai Sinn Fein (l'organizzazione polìtica dell'IRA-
Provision.il) assassinata da ultras protestanti in un letto di ospedale. Alla bara, portata a 
spalla fra gli altri dal marito dell'uccisa, hanno fatto ala (nella foto) militanti dei « Provi-
sionals » armati e indossanti l'uniforme (basco nero, occhiali neri) 

Per atleggiamenii contrari ai regolamenti e alla costituzione 

Licenziati due generali 
della Luftwaffe di Bonn 

Approvarono la visita d'un «asso» hitleriano (e neonazista) ad una base aerea e pò* 
offesero un membro del Bundestag - Dichiarazioni del ministro della Difesa Leber 

BONN — I tre personaggi dello scandalo: (da sinistra a destra) il gen. Walter Krupinski, 
il gen. Karl Heim Franke e Hans Ulrich Rudel 

Criticato a New Delhi 
il rinvio delle elezioni 

NEW DELHI, 1 
Due giornali indiani, e t ra 

questi il Patriot, vicino al
la sinistra del part i to del 
Congresso, criticano cjgl la 
decisione di rinviare ulterior
mente le elezioni, annuncia ta 
dal ministro della giustizia. 
H R. Gorkhalc. Un primo rin
vio era s ta to annunciato, co
me si ricorderà, r.e'. -mrzo 
scorso, e motivato eco la si
tuazione creata da".2 agita-
zicni ant i governative che 
hanno portato alio «s :a to di 
emergenza ». Goiknale ha 
detto ora che « i t.^mpi non 
sono maturi » per le jicziciii. 
le quali «si svolgeranno non 
prima dei marzo 1978 ». 

Criticando la decisione dei 
governo, il Patriot scrive 
che le e'ezioni sono il ban

co di prova necessario detla 
rappresentatività del gover
no davanti al paese, a P.ù 
a lungo si cerca di evadere 
questa prova importante, più 
rapidamente cresce il so
spetto dell'opinione pubblica 
che il governo e i dirigenti 
del parti to si trovano sotto 
il peso del dubbio e non 
abbiano il coraggio di fare 
quello che la democrazia esi
ge con chiarezza che si fac
cia ». scrive il giornale. 

L'altro giornale che ha cri
t icato il rinvio delle elezioni 
è VIndian Express, che re 
ccntemente era s ta to posto 
sotto sequestro con motiva
zioni fiscali, ma si è visto re
stituire la sua tipografia da 
una decisione della Corte su
prema. 

Lo storico 
cecoslovacco 
Milan Hubl 

fa lo sciopero 
della fame 

PRAGA. I 
Da buona fonte s; appren

de che lo storico cecoslovac
co Milan Hubl. già direttore 
della scuola supcriore del 
P a n ito comunista nel 1968. 
condannato ne. 1972 a sei an
ni e sei mesi di carcere per 
« sovversione J> e at tualmen
te detenuto nei carcere di 
Ostrava. nella Moravia set
tentrionale. ha iniziato lo 
sciopero della fame, per pro
testare contro ratie£giamen-
to delle autor i tà nei confron
ti dei suoi familiari. Ai figli 
dello studioso è infatti nega
to l'accesso all ' insegnamento 
secondario e superiore. 

Hubl. che nel corso del pro
cesso fu tra l 'altro accusato 
di avere trasmesso a ..rigen-
ti del Part i to comunista ita
liano dcr menti sulla situa
zione in Cecoslovacchia, pre
sentò mesi orsono un appello 
al presidente Husak. non ha 
avuto risposta e si trova ora 
in cella di isolamento. 

Willy Stoph: 
lo RDT per 
il rispetto 

dei trattati 
internazionali 

BERLINO. 1. 
Il nuovo presidente del 

Consiglio della RDT. Willy 
Stoph. ha pronunciate oggi 
dinanzi alla Camera de: 
Popo'.o il suo discorso prò 
grammatico, affermando che 
il suo Paese opererà « m 
maniera costruttiva per la 
soluzione dei problemi in
ternazionali e per lo svi
luppo delle relazioni bilate
rali con i Paesi capitali
stici ». Ciò premesso, la RDT 
— ha proseguito Stoph — si 
opporrà a qualsiasi tentativo 
occidentale « di screditare i 
t ra t ta t i conclusi falsandone 
le disposizioni o di ritor
na re a una inutile strate
gia di ricatto nei confronti 
dei Paesi socialisti ». Circa 
i rapporti con la RFT, Stoph 
ha sottolineato che essi de
vono basarsi sulla realtà del
la esistenza di due Stat i te
deschi «sovrani e indipen
denti l'uno dall 'al tro» e ha 
ammonito che la RDT re
spinge qualsiasi « ingerenza. 
nei suoi affari in terni» . ' 

BONN. 1 
L'approvazione alla visita 

d'un « asso » dell'aviazione 
nazista in una base della 
Luftwaffe è costata la messa 
in congedo a due generali 
dell'aviazione della RFT. Si 
t r a t t a dei generali Walter 
Krupinski. comandante di 
squadra aerea, e Karl Heinz 
Franke, suo braccio destro. 
che solidarizzarono con il 
suddetto «asso». Hans Ulrich 
Rudel. noto non solo per il 
numero delle decorazoni rac
colte in tempo di guerra ma 
anche per le professioni di 
nostalgie naziste di cui fa 
at tualmente sfoggio, con gli 
scritti e con la parola. 

L'accusa rivolta dal mi
nistro delia Difesa Leber ai 
due è di aver violato : reso 
lamenti militari e 'e norme 
costituzionali: «I generali — 
ha detto — hanno dirit to di 
esprimere liberamente la lo 
ro op.nione fino a quando 
essi non superano il limite 
fissato dalla costituzione ». 
ha dichiarato il titolare del
la Difesa ai giornalisti. 

L'episodio che ha provoca
to il licenziamento dei due 
generali risale al 23 ottobre 
scorso, giorno nel quale 11 
Rudel fece la sua comparsa 
alla base di Bremearten. su
scitando le immediate prote
ste di alcuni esponenti social
democratici. In difesa di Ru 
del. che ha ogei 60 anni , e 
che a guerra finita ha sem
pre sostenuto le cause della 
estrema destra e parlato con 
tono di ammira7 one di Hitler 
in un suo libro autobiogra
fico. insorsero sia il generale 
Krup :nski che il suo vice. 
Franke. 

« Non si può condannare 
un fatto del genere quando 
ex uomini dell'estrema sini
stra e comunisti siedono in 
Parlamento», obiettarono i 
due ufficiali facendo esplicita
mente il nome di Herbert 
Wehner, capogruppo parla
mentare del parti to socialde
mocratico di Helmut Schmidt. 
che. negli anni Trenta fu 
membro del parti to comuni
sta tedesco. 

« Le dichiarazioni da essi 
rilasciate a proposito di 
Wehner — ha oggi detto il 
ministro Leber — erano in
tese ad offendere un membro 
del corpo parlamentare e per
ciò travalicarono la linea fis
sata dalia costituzione ». 

Leber ha poi det to che le 
opinioni politiche espresse dal 
Rudel dopo la guerra hanno 
costituito una sfida per la 
democrazia della Germania 
occidentale e non sono s ta te 
di esempio per un solo sol
dato della Bundeswehr. 

Concluso a Lisbona il congresso socialista 

Mitterrand: l'unità 
è indispensabile per 

far progredire il 
socialismo in Europa 
Sono intervenuti anche Wil ly Brandt, lo svedese Olof 
Palme e l'austriaco Kreìsky - Il Portogallo avrebbe de
ciso di rompere le relazioni diplomatiche con il Cile? 

DALLA PRIMA PAGINA 
Andreotti ! 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 1 

Conclusosi senza colpi di 
scena, con la rielezione p^r 
acclamazione di Mario Soa-
res e l'appoggio pressoché 
incondizionato al governo so 
cialista « omogeneo ». anche 
se minoritario, e con un pro
gramma di « democrazia 
avanzata» che per ora è più 
una formula che un ' e f fe fua 
e articolata piattaforma, il 
congresso socialista portoghe
se si è t ramutato oggi in "ina 
tribuna internazionale, attra
verso la quale i pm autore
voli leaders socialisti e so 
cialdcmocratici europei hanno 
fornito alcune indicazioni di 
quella che potrebbe es-iere la 
strategia globale di un « l i 
lancio socialista» all'immi 
nente riunione lìvM'lHtemmto 
naie, prevista per !a fine di 
novembre a Ginevra. 

Nell'esprimere la solidarie 
tà e l'appoggio dei rispettivi 
partiti (e in alcuni casi dei 
governi che direttamentp e 
indiret tamrnte i partiti rap
presentano» alla <. esperien
za socialista portoghese ». il 
francese Mitterrand, il tede
sco Willy Brandt, lo svedese 
Olof Palme e l'austriaco 
Kreisky hanno svolto difatti 
una sene di considerazioni 
che sono il segno del trava
glio dei vari parti t i e movi
menti socialisti e socialdemo
cratici dinanzi alla crisi po
litica. economica e morale 
che il mondo, e in particola
re l'Europa, at traversano. Di 
ciò si era discusso stanotte. 
nel corso del vertice infor
male che quei leaders ave
vano tenuto. 

Mitterrand è stato abba
stanza esplicito nel riferire le 
grandi linee delle « utili con
versazioni di Lisbona » in vi
sta del congresso dell'Inter
nazionale. Le ha riferite, co
me rappresentante di un par
tito. egli ha detto, che. anche 
se di opposizione. « è il primo 
parti to di Francia ». ed « è 
già in grado di governare » 
e « pronto ad assumere que
sta missione storica » sulla 
base del programma comune 
delle sinistre. Ha insistito a 
lungo e con vigore sulle que
stioni della « unità » e. nel 
richiamare le « responsabili
tà dei socialisti portoghesi in 
questa vitale questione del 
movimento pigolare » ha sot
tolineato che in essa « risie
de l'avvenire del Portogal
lo » e che « i socialisti sono 
responsabili anche di coloro 
che non sono socialisti, coi 
quali dovete realizzare il pro
gramma della democrazia so
cialista ». 

L'invito al socialisti porto
ghesi a « far progredire la 
rivoluzione» Mitterrand lo ha 
incluso negli obiettitvi e nei 
problemi dell'Europa perchè. 
egli ha detto, « questa deve 
essere la s t rada dell'Euro
pa ». Il socialismo, ha detto. 
è lo stadio superiore di tu t te 
le libertà conquistate dalle 
rivoluzioni borghesi, e l'Eu
ropa alla quale aspiriamo non 
può essere che socialista. 
« Noi — ha detto ancora Mit
terrand, — non rifiutiamo una 
Europa organizzata quale è 
oggi. Ci siamo e continuere
mo a esserci. Ma occorre fa 
re un passo di più ». E il 
leader socialista francese. 
senza nascondere l'esistenza 
di divergenze e varietà di 
opinioni t ra i vari parti t i so
cialdemocratici su questo 
punto, ha specificato: « L'Eu
ropa cui aspiriamo non può 
essere solo l'Europa dei trust 
del capitale o dei tecnocrati. 
Bisogna trasformare il con
tenuto dell'Europa occiden
tale perchè debbono essere 
i popoli e ì lavoratori a far
la ». 

Diverso nelle premesse, ma 
analogo nel contenuto, il di 
scorso dello svedese Olof Pai 
me. per il quale la recente 
sconfitta del suo part i to e 
della democrazia in Svezia 
deve essere intesa soltanto 
come una « parentesi >>. « Se 
le forze reazionarie possono 
vincere per qualche tempo — 
ha detto — l ' importante è 
che la socialdemocrazia non 
faccia mal passi Indietro e 
non perda mai la sua mis
sione di solidarietà e pro
gresso sociale. Ciò vale per 
la Svezia e per il resto d'Eu
ropa. Il socialismo è la forza 
dominante in Europa, deve 
essere il movimento politico 
deìle rivendicazioni dei popò 
li contro Io sfrut tamento s a 
ciale, il colonialismo e l'im
perialismo». <Lo stesso Pal
me aveva proposto ieri sera 
al vertice preparatorio del
l 'Intemazionale. misure e ini 
zia Uve contro il colonialismo 
e l'imperialismo nell'Africa 
australe). 

Altrettanto significativo il 
discorso dell 'austriaco Kre: 
sky. centrato su un rilancio 
della politica di distensione 
tra l'Europa occidentale e 
quella socialista e sulla ne 
cessità che i partiti sociali
sti e socialdemocratici ela
borino misure e programmi 
economici per superare, nel
l'autonomia politica di ogni 
paese e ogni partito, la gra
ve crisi che sta vivendo il 
mondo occidentale. Kreisky 
ha anche accennato al « prò 
blema dell'eurocomunismo » 
(«La democrazia — ha det
t o — è molto più legata alla 
pratica che alle parole») 

Brandt, a nome della so
cialdemocrazia della R F F ha 
promesso ai socialisti por ta 
ehesi non solo un aiuto m a 
rale e politico, ma un a p 
poggio economico tangibile 
Egli ha sottolineato, in par
ticolare, il valore della poli 
tlca di «decolonizzazione» 
compiuta dal Portogallo, at
tribuendo tu t to il merito * 

Mario Soares. e tacendo sul 
fatto che quello della decola 
niz7azione fu uno dei punti 
qualificanti del programnft del 
movimento dei « capitani ». 

Ieri sera avevano rivolto il j 
loro saluto al congresso il 
segretario del PSI. Bettino 
Craxi, lo spagnolo Felipe Gon 
zales, segretaro del partito 
socialista operaio di Spagna. 
e il cileno Siile, il quale ul
timo ha lasciato intendere 
che il governo portoghese 
avrebbe deciso di rompere 1? 
ie!a/ioni diplomatiche con la 
L'imita fascista di Pinochet 
Una mozione in tal senso era 
s ta ta presentata al congres 
so e approvata all 'unanimità 
ieri pomermstio 

Franco Fabiani 

Borba: la RFSJ 

non ha bisogno 

di garanzie 
BELGRADO. 1. 

In caso di aggressione, da 
qualsiasi parte essa prove
nisse, la Jugoslavia si trasfor
merebbe in « un nido di ve
spe », in una >< noce dura » 
contro la quale l'aggressore 
finirebbe per rompersi 1 den
ti. Lo scrive oggi la Borba 
ribadendo il punto di vista 
del governo di Belgrado sul
la polemica fra Ford e Car
ter relativa ad un eventuale 
attacco della Jugoslavia da 
parte dell'Unione Sovietica. 

Borba rip£te che per la sua 
difesa la Jugoslavia conta 
soprat tut to su se stessa poi
ché « le grandi potenze han
no mostrato in più occasioni 
di essere disposte ad agire 

• soltanto quando è in gioco 
I il loro interesse ». Belgrado 

non riconosce quindi a nes
suna grande potenza o a nes
sun gruppo di potenze, il ruo
lo di garante della sua indi
pendenza e della sua difesa. 

Ma percnè la questione ju
goslava è stata t i rata in ballo 
durante la campagna presi
denziale americana? Secon
do Borba vi sono due spiega
zioni possibili: la prima è 
che si cerchi di esercì Ut te 
una pressione sulla Jugosla
via e di a t tentare al suo pre
stigio fra i non allineati; 
la seconda che si voglia spin
gere la Jugoslavia verso un 
confronto con l'Unione So
vietica, con la quale Belgra
do mantiene e desidera man
tenere buoni rapporti . 

«Ogni tentativo in questo 
senso — conclude il giorna
l e — è comunque condanna
to in anticipo al fallimento. 
E' inutile che le grandi po
tenze promettano la loro tu
tela in vista di situazioni che 
non esistono. Vogliamo solo 
che esse siano fedeli ai do
cumenti che hanno firmato 
e che non incitino coloro che 
desidererebbero dividere la 
Jugoslavia. Al resto ci pen
siamo da soli ». 

t 

Breznev a Belgrado 

a metà novembre 
BELGRADO. 1 

fs. g.) — I! sesretar io so
nerai" del PCUS Leonid 
Breznev verrà in visita in 
Jugoslavia, su invito del pre
nden te Tito, verso la metà 
di novembre La notizia uffi
ciale è stata diramata que
sta sera con un comunicato 
di poche rishe diffuso dal
l'agenzia Taniua. 

Breznev avrebbe dovuto ve
nire in visita uff-.c.ale a Bel
grado già lo scorso s iusno 
ma il viaggio venne rinviato 
più volte per vari motivi 
Dopo Breznev verranno a 
Belgrado anche il presidente 
francese Giscard d'Estamsr e 
il leader della RDT Ench 
Honecker. 

Colloqui a Parigi 

franco-vietnamiti 
PARIGI. 1 

Due rappresentami del eo 
verno di Hanoi — il vicemi 
nistro degli esteri. Nzuyen Ce 
Trach e il d . refore del i i p i r 
t imento * Europa occiden:a 
le », Mai Van Bo — sono giun
ti ogzi a Parigi per una v.s.ia 
ufficiale di quat t ro giorni nel 
corso della quale avranno col
loqui con il m nis t ro francese 
degli esteri. Louis de Gui 
nngaud. 

Certi osservatori non esclu 
dono che le due personalità 
approfittino del viaggio in 
Francia (destinato a appro 
fondire la cooperazione fran 
co-vietnamita in materia di 
economia e di Investimenti 
finanziari) per incontrare 
rappresentanti del governo a-
mencano al fine di comin 
ciare la discussione circa un 
indennizzo dei danni d: guer
ra previsto dagli accordi di 
pace di Parigi. Tale possibili 
tà . comunque, è s tata cate
goricamente smenti ta dall'am
basciata del Vietnam. 

incontro collegiale fra parti
ti e governo. 

E' già praticamente in m a 
to il meccanismo per l'attua
zione dei due momenti di con
fronto. Esso dovrà tenere 
conto di scadenze preceden 
temente fissate per i prossi
mi dieci giorni. Per quanto 
r.guarda gli incontri bilate
rali, tenuto conto che doma
ni. mercoledì, il presidente 
del Consiglio sarà occupato 
nella riunione di ministri ed 
altre autorità economiche e 
monetarie e che il giorno suc
cessivo avrà luogo la seduta 
straordinaria del Consiglio dei 
ministri, è da prevedere che i 
colloqui di Andreotti coi diri
genti dei partiti abbiano luo 
go a partire da venerdì 5 sem
pre che. n'aturaimente. tali 
partiti accettino l'implicita 
sollecitazione del presidente 
del Consig'io: fino a questo 
momento solo il PCI ha uf
ficialmente annunciato il pro
prio assenso Ciò consentireb 
be di convocare il dibattito 
presso la Camera dei deputati 
nei primi giorni della setti
mana successiva, forse il 9 o 
il 10 novembre. 

La data della discussione 
parlamentare verrà fissata 
domani dalla conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio al
la presenza dei'o stesso An
dreotti. Dovranno inoltre es
ser? definite le modalità del 
dibattito, che è questione non 
solo procedurale ma anche 
politica (basti pensare al m a 
do in cui la discussione si d a 
vrà concludere). Fra gli in
contri del presidente del Con
siglio e la discussione parla
mentare si avranno probabil
mente le riunioni degli orga
ni direttivi dei partiti . La di
rezione de è fissata per 1*8 no
vembre e dovrebbe approvare 
un documento economico, cosa 
rarissima nelle consuetudini 
dello scudo crociato e finora 
inutilmente sollecitata dagli 
al tr i partiti come occasione 
per poter giudicare finalmen
te una piattaforma democri
stiana. 

In assenzi! di prese di po
sizione ufficiali dei partiti, so
no da registrare alcune rea
zioni di smaoli dirigenti e or
fani di stampa Per i sociali
sti. i! sesretario Craxi e l'on. 
Manca hanno centra to le loro 

dichiarazioni sul diniego op
posto dalla DC ad un con
fronto ravvicinato e impegna
tivo fra i partiti notando il 
parziale passo avanti , rispet
to a tale posizione, costituito 
dalle iniziative di Andreotti. 
Il segretario socialista preve
de reazioni delle forze politi
che ispirate va un principio 
di prudenza e di responsabi
lità», il che non deve signi
ficare oscuramento delle cri
tiche che il governo e la DC 
meritano o rinuncia alla ri
cerca di «soluzioni alterna
tive». 

Manca ha notato che gli in
contri preliminari al dibatti
to parlamentare costituiscono 
una decisione che va parzial
mente incontro all'esigenza 
posta dai partiti di sinistra, 
ma ciò lascia in ta t to il p r a 
blema costituito dalla perdu
rante latitanza della DC da 
uno sforzo collegiale, e dalla 
sua tendenza a farsi scudo 
del governo per sottrarsi ad 
un chiarimento di fondo sul
la strategia dell'emergenza. 
Anche se le iniziative di An
dreotti daranno esito non ne
gativo — ha concluso — fra 
qualche set t imana e: trovere
mo nuovamente di fronte al 
problema che si è voluto ora 
schivare. 

Un duro attacco alla DC è 
contenuto nell'editoriale odier
no della «Voce repubblicana». 
Il giornale scrive -"he "la non 
scelta sulla quale la DC si è 
attcstata è una posizione fran
camente insostenibile. Xon st 
può ammettere die ti partito 
di maggioranza relativa taccia 
•mi problemi che ci stanno da
vanti, demandando a un go
verno già incerto per conto 
suo di formulare proposte sul
le quali, oltretutto, la DC non 
è disposta a impegnarsi con 
lutto il suo peso». 

Vertice 

Mozambico 

lo stato at tuale de", catasto, si 
corre il nsch.o che una im
posta del genere si risolva in 
un'accentuazione delle iniqui 
tà f.scaii (in Itali3 vi sono 
ben tre mil.oni di case non 
censite). Infine oggetto degìi 
incontri preparatori di questi 
2.orni sombra siano anche la 
scala mob.le e la ipotesi di 
una rev s.one del decreto del 
governo sul congelamento par-
z.a e o totale desìi scatti . Le 
conclusioni de! vert.ee econo 
m.co d; domani verranno por 
tate poi. sotto forma di deci-
s.on. op?rat:ve. nel cons.g'.io 
dei min.ntr. di giovedì. 

PARLAMENTO: molte del
le questioni che verranno di
scusse dal governo tra doma
ni e g.ovedi passeranno subi
to all'esame del dibat t i to par
lamentare. Venerdì infatti . 
nelle commss.oni b.lanc.o e 
finanze della Camera i m.ni-
s:ri Stammati e Pandolfi illu
streranno il quadro gobaie 
della az.one fiscale, moneta 
r.a e valutaria che il soverno 
ntende perseguire Pr.ma di 

venerdì vi sono. però, in Par-
.amento altre scadenze: doma 
ni. nella commissione bilancio 
dei Senato, avrà in.zio l'esa 
me del d-seeno di legge gover 
nat.vo per la is f . turone di 
una commissione parlamenta
re per la vigilanza in mate
ria di prezz.. nonché sulla 

scala mobile e la abolizione 
dei ponti, e sempre nella gior
nata d: doman.. la commis to 
r.e finanze e tesoro de! sena 
to continuerà la audizione 
del ministro Stammat i e del 
governatore Baffi. 

I compagni della sezione 
Garba t e l a esprimono tut to il 
loro affetto aj compagni G'u 
seppe. Nando. Ivano e Nadia 
per la scomparsa della cara 

GENNARINA DE ANGELIS 

la Rhodesia infatti tu t te le 
ipotesi che il regime bianco 
aveva cercato di imporre sot
to il nome di « piano Kissin-
ger » sono state scartate od 
il governo britannico ha or
mai iniziato una t ra t ta t iva 
diretta con ì movimenti di li
berazione. La stessa agenzia [ 
mozambicana riferendosi alla i 
conferenza di Ginevra sfida 
chiunque a credere ancora 
nella volontà del regime di 
Salisbury di voler giungere 
ad una soluzione. 
«Vedremo ora da che "parte 
s tanno i governi inglese e 
americano» afferma ancora 
l'agenzia ulinuaie, e si do
manda se essi che hanno so
stenuto il cosiddetto piano 
Kissinger «bloccheranno que
sto criminale o continueran
no a considerarlo come un 
capo di S ta to» . 

Le reali intenzioni di Smith, 
del resto, erano state denun
ciate proprio ieri dal setti
manale britannico « Sunday 
Times » il quale ha pubbli
cato un documento del gover
no rhodesiano da cui emjr-
gè con chiarezza che il piano 
Kissinger-Smith per la Rho-
desia aveva il solo obiettivo 
di guadagnare tempo e. nei 
limiti del possibile, credibili
tà per battere definitivamen
te i movimenti di liberazione. 
Probabilmente l ' isolamento 
del regime razzista ha fatto 
precipitare la situazione e 
spinto i dirigenti di Sali
sbury al a gesto disperato » 
di cui parlano appunto i mo
zambicani. 

Il documento che pubblica 
il « Sunday Times » è un me
morandum firmato dal vice 
di Smith. Ted Sutton Price, 
nel quale sì afferma che il 
«p iano Kissinger» — un go
verno di transizione che in 
due anni deve preparare una 
nuova Costituzione e un go
verno della maggioranza — 
non è visto come una accet
tazione del principio un uo
mo - un voto. « L'America — 
scrive Sutton Price — com
prende il problema mezlio 
della Gran Bretagna ». Nello 

Elezioni USA 
ha fatto ricorso anch'egli a 
un lingui-tiio particolarmente 
duro, ha detto che Ford «' non 
ha fatto altro che lasciare 
andare alla deriva il paese e 
permettere che si dividesse ». 
e ha invitato gli elettori a 
« licenziare » domani il presi
dente. j 

Anche il Texas, con 1 suol . 
26 voti elettorali, è conside- | 
ra to di importanza vitale per , 
l'eoi to delle elezioni. A Dallas. 
la città ove John Kennedv fu 
assassinato il 22 novembre del 
1963. c'è s tato un memento 
di allarme. Due persone, una 
donna di 51 anni e un uomo 
di 31. sono s ta te fermate, per
chè in possesso di armi, m 
un albergo ove Carter d a 
veva pronunciare un discorso. 
Entrambi i fermati sono stati 
poi rilasciati su cauzione. Le 
autorità di polizia hanno spie 
gato che si è t ra t ta to di epi 
sodi separati, e che I due non 
presentavano alcuna minaccia 
per Carter. L'uomo era in 
possesso di una pistola cali 
bro 25. che ha spontaneamon 
te consegnato agli agenti 
quando si è reso conto che 
nell'albergo era in corso una 
operazione speciale di sicu 
rezza. La donna, che aveva 
nella borsetta un revolver ca
libro 32. aveva lasciato im
provvisamente una fila di per
sone che eli agenti stavano 
controllando. 

Carter ha lasciato Dallas 
senza incidenti per raggiun 
<rere Fort Worth Come Ford 

stesso documento si a t t enua 
che « gli USA non possono 
appoggiale il governo di mi
noranza a cau.->a dell'opinio
ne pubblica internazionale» 
e che invece « ^e sarà crea
to un "governo X" accettabi
le essi appoggeranno la Rho-
desia con ogni mezzo, esclu
se le truppe, nella lotta con
tro il comunismo». 

I due anni di transizione, 
si apprende sempre dal me
morandum di Sutton Price, 
avrebbero dovuto servire, ca
dute le sanzioni economiche, 
a rimettere in piedi l'econo
mia grazie anche ai due mi
lioni di dollari promessi da
gli angloamericani , e a raf
forzare l'esercito con nuove 
forniture di armi e dì mate
riale militare, mentre « sì sa
rebbe allargato II mercato 
del reclutamento per le for
ze a rmate» . 

A Ginevra proprio oggi il 
premier razzista Ian Smith 
aveva annunciato l'intenzio
ne di r ientrare a Salisbury. 
La connessione con gli avve
nimenti appare a questo pun
to evidente, anche se alcuni 
osservatori avanzano l'ipo*e-
si di uno scavalcamento del
lo stesso Smith da parte dei 
gruppi più oltranzisti del suo 
regime. L'ipotesi tuttavia vie
ne avanzata in base alla sem
plice constatazione che appa
re quantomeno insolito il lan
cio di una operazione mili
tare di questo genere, una 
vera e propria aggressione 
ad uno Stato sovrano, in as
senza del capo del governo, 
e quindi si t r a t t a di una ipo
tesi non suffragata da alcun 
dato di fatto. 

Nella sede delle Nazioni 
Unite di Ginevra erano in
tanto continuati oggi gli in
contri tra il presidente bri
tannico della conferenza sul
la Rhodesia. Ivor Richard, e 
i leaders del movimento di 
liberazione. Dopo i colloqui, 
Robert Mugabe e Ioshua 
Nkomo si erano detti soddi
sfatti del l ' andamento delle 
trat tat ive. Nessuna reazione 
è però arrivata dalla cit tà 
svizzera dopo la diffusione 
della notizia dell' invasione 
rhodesiana del Mozambico. 

l'ex governatore della Geor
gia ha interrotto la sua atti
vità elettorale di domenica 
solo per il tempo dedicato 
ai servizi religiosi. A Plains, 
la piccola località della Geor
gia ove Carter risiede, 1 dia
coni della chiesa battista ove 
eirli tiene lezioni di Bibbia 
hanno annullato la funzione 
domenicale piuttosto che am
mettere nel tempio quat t ro 
negri e ignorare la risolu
zione del I960 che esclude 
a tutti i "nisaer" e gii agi
tatori dei diritti civili». 

La decisione dei dirigenti 
della chiesa battista di Plains 

era stata presa martedì scor
so. non appena si era sa
puto che il reverendo Clennon 
Kine. religioso di colore della 
zona, aveva espresso l'inten
zione di assistere ol servizio 
domenicale L' incidente di 
Plains è avvenuto mentre 
J im Ellsbury. vicedirettore 
di campagna di Carter, an
nunciava che i pastori negri 
di tut to i! piese avrebbero ri
volto. si prevedeva, un im
portante appello all 'elettorato 
di colore a favore di Carter. 

Per concludere, ecco alcu
ne informazioni sul voto di 
domani I cosiddetti voti elet
torali sono 538 — variamen
te distribuiti in ognuno dei 
cinquanta Stati — e risulterà 
eletto il candidato che riu
scirà ad aaeiudicarsene più 
della metà, cioè 270. In ogni 
Srato il numero dei voti elet
torali è pari a quello dei 
parlamentari che lo «tesso 
S t i t o ha ne! Senato e nella 
Camera di Washington. 
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